
 
 

Il primo 

 

 

 

 

     

 

IL DIAVOLO È UN ANGELO CREATO  DA DIO.   

      

      
PERÒ, IL DIAVOLO SI È RIBELLATO A DIO, PERCHÉ VOLEVA 

      

   

   

DIVENTARE COME DIO.    

      



 
 

      
IL DIAVOLO È DIVENTATO NEMICO DI DIO E VUOLE CHE 

      

      
ANCHE LE ALTRE CREATURE DIVENTINO NEMICHE DI DIO. 

      

      
PERCIÒ,        IL DIAVOLO    PRESE LA FORMA DI UN SERPENTE,         ANDÒ NEL 

      

      
GIARDINO DI EDEN E SI AVVICINÒ A EVA 

      

  

    

E ADAMO.     



 
 

      
IL SERPENTE DISSE A EVA: “DIO VI HA DETTO DI 

      

      
NON MANGIARE DALL’ALBERO DELLA CONOSCENZA DEL BENE E 

      

 

     

DEL MALE?”        

      

      
EVA RISPOSE AL SERPENTE: “DIO HA DETTO CHE SE 

      

      
MANGEREMO IL FRUTTO  DELLA CONOSCENZA  DEL BENE E DEL MALE 



 
 

 

     

MORIREMO”.      

      

      
IL SERPENTE DISSE  A EVA: “QUELLO CHE DICE DIO 

      

   

   

NON È VERO.    

      

      
SE VOI MANGIATE DALL’ALBERO DELLA CONOSCENZA DEL BENE 

      

     

 

E DEL MALE, NON MORIRETE AFFATTO!  



 
 

      
DIO NON È BUONO E VUOLE 

      

   

   

FARVI RIMANERE SCIOCCHI”.    

      

      
EVA PENSÒ CHE L’ALBERO DELLA CONOSCENZA  DEL BENE E 

      

      
DEL MALE ERA UTILE PER ACQUISTARE CONOSCENZA. 

      

   

   

EVA MANGIÒ IL FRUTTO.    



 
 

      
EVA DIEDE IL FRUTTO ANCHE AD ADAMO, CHE ERA 

      

  

    

CON LEI.     

      

    

  

ANCHE ADAMO MANGIÒ IL FRUTTO.   

      

      
QUANDO ADAMO ED              EVA           EBBERO MANGIATO     IL FRUTTO, 

      

      
NON SI SENTIRONO AFFATTO COME DIO O 



 
 

  

    

PIÙ INTELLIGENTI,     

      

      
ANZI, ADAMO ED EVA SI SENTIRONO IN IMBARAZZO, 

      

      
PERCHÉ CAPIRONO DI AVER FATTO UNA COSA SBAGLIATA E 

      

   

   

VIDERO CHE ERANO NUDI.    

      

      
ADAMO ED EVA           FECERO         DELLE MUTANDE   CON FOGLIE 



 
 

   

   

DI FICO PER VESTIRSI.    

      

      
POI, ADAMO ED EVA SENTIRONO LA VOCE 

      

      
DI DIO E SI NASCOSERO TRA GLI ALBERI DEL GIARDINO. 

      

   

   

           ADESSO         AVEVANO PAURA           DI DIO.    

      

      
DIO CHIAMÒ ADAMO E GLI CHIESE: 



 
 

  

    

“DOVE SEI?”     

      

      
ADAMO RISPOSE: “HO UDITO LA TUA VOCE NEL 

      

      
GIARDINO                 E                 HO AVUTO PAURA,      PERCHÉ ERO  NUDO. 

      

   

   

             PER                           QUESTO     MI SONO NASCOSTO”.   

      

      
DIO DISSE:           “COME        TI SEI ACCORTO CHE        ERI NUDO? 



 
 

      
HAI MANGIATO      DEL FRUTTO   DELL’ALBERO CHE            TI   AVEVO COMANDATO DI NON 

      

 

     

MANGIARE?”      

      

      
ADAMO  RISPOSE: “SÌ, MA È STATA COLPA 

      

    

  

DI EVA CHE ME L’ HA DATO”.   

      

      
DIO CHIESE A EVA: “PERCHÉ L’ HAI FATTO?” 



 
 

      
EVA RISPOSE:  “È STATA            COLPA       DEL SERPENTE CHE           MI 

      

 

     

HA INGANNATA”.      

      

      
ALLORA DIO DISSE AL SERPENTE: “SICCOME HAI FATTO 

      

      
QUESTO, SARAI MALEDETTO E CAMMINERAI SULLA 

      

  

    

TUA PANCIA”.     



 
 

      
POI DIO DISSE A EVA: “PER QUELLO CHE 

      

      
HAI FATTO, AVERE BAMBINI NON PORTERÀ SOLO FELICITÀ 

      

    

  

ALLE DONNE, MA ANCHE DEI DISPIACERI”.  

      

      
POI, DIO DISSE AD ADAMO: “SICCOME HAI MANGIATO 

      

      
DELL’ALBERO CHE               TI             AVEVO PROIBITO, IL LAVORO DEGLI UOMINI SARÀ 



 
 

   

   

FATICOSO E DIFFICILE.    

      

    

  

POI, VOI ESSERI UMANI, MORIRETE.   

      

      
PERÒ, IN FUTURO, MANDERÒ UN UOMO, NATO DA    UNA DONNA, CHE 

      

      
RIUSCIRÀ A TOGLIERE    LE CONSEGUENZE  DEL PECCATO                      E DELLA MORTE”. 

      

      
DIO CACCIÒ ADAMO ED EVA FUORI 



 
 

 

     

GIARDINO.      
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 

      
DA ALLORA TUTTI GLI UOMINI               NON        SONO PIÙ CAPACI DI  UBBIDIRE 

      

     

 

A DIO E  FANNO SEMPRE DEI PECCATI.  

      

      
“PECCARE” VUOL DIRE             FARE            DELLE COSE CHE DISPIACCIONO A DIO. 

      

      
TUTTI GLI UOMINI SONO PECCATORI, PERCHÉ TUTTI 

      

      
I GIORNI FANNO DEI PECCATI, CIOÈ FANNO COSE CHE 



 
 

    

  

DIO HA DETTO DI NON FARE.   
 


